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A t t i U f f i c i a l i d e l « o f f n o 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 corren­

contiene : 
1. Un E. decreto del 13 gennaio, a tenore del 

naie, la stampa delle leggi, dei reali decreti, dei 
regolamenti ed altri atti del governo, tanto per la 
MÌ)Micazkrae nei comuni, quanto per la Raccolta uf­

ficiale, la stampa dei bilanci dei rendiconti consun­

ti e delle situazioni del Tesoro, come pure la starn­

ila dei progetti, dei verbali, delle relazioni, delle 
istruzioni e delle circolari occorrenti ai ministri di 
razia e giustizia e delle fidanze verrà fatta nella 

^pitale del Regno in una stamperia la quale sia 
ornita di mezzi sufficienti perche il servizio non pos­

sa soffrire indugi e dia le indispensabili guarentigie, 
che saranno stabilite mediante speciale capitolato dai 
ministeri dell' agricoltura, industria e commercio, di 
vazia e giustizia, e delle finanze. 

Per T esecuzione dei lavori di cui sopra, la 
stamperia dipende esclusivamente dal ministero com­

petente, nei termini del capitolato, riservata però al­

l'Economato generale la stipulazione del contratto, 
la liquidazione delle spese, la spedizione dei manda­

ti ed il curare 1' osservanza del capitolato. 
2. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 

dal ministero della guerra. 
3. Un deoreto ministeriale del 16 febbraio, con 

il quale il notaio Giambattista Caimi, residente in 
Sondrio, è stato accreditato presso la prefettura di 
lineila città per le autenticazioni prescritte con la 
legge e con i regolamenti in vigore per* 1' ammini­

strazione del Debito pubblico. 
4. Una serie di disposizioni relative ad impie­

gati dipendenti dal ministero dell' interno. 
5. Elenco degli atti di morte pervenuti dall' e­

stero nei mesi di dicembre 1870 e gennaio 4871, 
6 dal ministero degli affari esteri rimessi al mini­

stelo di grazia e giustizia per la prescritta trascri­

zione nei registri di stato civile del regno. 

Notizie Italiane 
Dalla Gazzetta Uffioiale del Regno: 
S. M. la Regina di Spagna ebbe nella scorsa 

notte un nuovo attacco di febbre, preceduta da tur­

bamento nervoso: malgrado ciò Ja malattia non pre­

muta finora sintomi gravi. 
— Abbiamo dalla Lombardia di Milano: 
S. A. R. il Prinoipe Umberto fece dono alla fie­

ra di beneficenza del Carnevale di Torino dei due 
padri toccatigli in sorte nell' ultima estrazione dei­

In Società di Belle Arti, in Milano. 
—• Vennero insigniti della commenda dell' Ordi­

tone d'Isabella la Cattolica gli assessori municipali 
oonte Sebregondi e Manfredo Camperio; e della Com­

menda di Carlo III di Spagna, il sindaco G. Belin­

zaghi. 
— Il Secolo di Milano ha quanto segue: 
Il compianto conte Carlo Taverna, oltre all'ave­

te legato alla città di Milano il suo preziosissimo 

Medagliere, ha lasciata la cospicua somma di L. 50,000 
da dividersi per metà agli Asili di carità e Scuole 
infantili, e per l'altra metà alla Commissione promo­

trice l'educazione dei Sordo­muti di campagna nella 
nostra città. 

— Il Fanfulla ha le seguenti notizie : 
Nello approvare la legge per l'abolizione del 

porto franco di Venezia a 1° gennaio 1871, la Ca­

mera aveva raccomandato al Governo di cedere al 
commercio l'isola di San Pietro occupata per usi 
militari. 

Aderendo al voto del Parlamento il Ministero 
della guerra ha disposto per lo sgombero dell'isola, 
facendo trasportare all' arsenale della città i materia­

li di artiglieria che in quella erano depositati. 
— La pirocorvetta Magenta, che stava allesten­

dosi per trasportare a Montevideo gli equipaggi, i 
quali devono recarsi colà a dare il cambio ai mari­

nai, che da oltre due anni fanno parte di quella di­

visione navale, non compirà altrimenti quel viaggio, 
ma rimarrà in dipartimento a disposizione del Mini­

stero di marina. 
Per il trasporto degli equipaggi a Montevideo è 

stato noleggiato un vapore della marina mercantile. 
— Ieri il signor Stefano Arago fu a visitare in 

Palazzo Vecchio 1' onorevole Ministro Visconti­Veno­

sta, al quale renne presentato dal deputato Mauro 
Macchi. 

— Ci viene assicurato, che appena furono pos­

sibili le comunicazioni con Parigi il nostro ministro 
degli affari esteri si affrettò a dare al console cava­

liere Cerrutti le opportune istruzioni e i mezzi per 
giovare ai nostri connazionali residenti iu quella cit­

tà, e che durante 1' assedio sono stati esposti a mol­

te sofferenze. 
— L'Economista di' Italia scrive : 
La Sotto­Commissione per la navigazione a va­

pore ha deliberato di proporre al Governo come de­

gne di sovvenzione nell' interesse generale della na­

zione italiana le linee Italia­Grecia e Turchia, ed 
Italia­Bgitto­Indie. 

La Sotto­Commissione predetta sta ora discuten­

do intorno ad una linea Spagna­Portogallo­Nuova 
York. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 
Riportiamo con piacere una notizia che rende 

omaggio ad un eminente statista ed operoso scien­

ziato italiano , ed onora il nostro paese. Quanto è 
difficile, che, particolarmente ora, i dotti stranieri 
riconoscano il merito vero dei nostri, altrettanto ci 
torna gradita questa onorifica dimostrazione, 

I dotti geografi di Germania costituenti l'Asso­

ciazione per la navigazione artica tedesca residente 
a Brema, di consenso coi membri della seconda spe­

dizione polare tedesca (1869­1870), nell' ultima loro 
adunanza hanno deliberato che il nomo del comm. 
Negri, presidente della Società geografica italiana, e 
quello dell' illustre viaggiatore danese Graab, venga­

no scritti sulla carta della Terra Imperatore Gu­

glielmo Re di Prussia nuovamente scoperta in Gro­

enlandia al grado 77 di latitudine. 
Ricordiamo in questa circostanza che, già quin­

dici anni sono, il nome del comm. Negri fu dato 
dall' Ammiragliato franose ad uu punto delle nuove 

carte della costa del Riff di Marocco assunte da Du­

moulin e Kerhallet, e che tre anni fa il Governo di 
Melbourne in Australia lo diede ad una catena d'ele­

vazioni scoperte in allora nell' interno di quella gran* 
d'isola. 

— Neil' Eco d'Italia di New­York del 1. feb­

braio leggiamo: 
L'elemento vero americano, cioè la massa dei 

degni figli di questa terra, culla e tempio della li­

bertà, si pronuncia dappertutto o in pubblici conve­

gni, o con indirizzi, o coli'apostolato della stampa, 
propizio alla causa dell' unità ed indipendenza ita­

liana. 
Il gran meeting tenutosi in New York il 12­

del passato mese come scintilla elettrica scosse le 
fibre della grande Unione Americana; per ciò vedia­

mo che la cittadinanza pili eletta di Boston ( l'Ate­

ne degli Stati Uniti ) sta coprendo di migliaia di fir­
me di cittadini lealmente republican! un indirizzo al 
Re d'Italia, di cui il telegrafo ci trasmette il se­

guente sunto: 
« Siro, 

. . . . I trionfi del passato vi stimoleranno a 
nuove imprese. Vi sia di sprone la nostra cordiale 
simpatia in tutti i vostri sforzi pel bene d'Italia. Noi 
crediamo che voi come noi pensiate che la vera sag­

gezza dei governanti è basata sulla giustìzia e sul 
bene pubblico, e che il più gran dono per un popolo 
è l'istruzione universale, la quale costituisce la for­

za del nostro paese e che deve formare la speranza 
del vostro. 

« Noi vi auguriamo un lungo e prospero regno," 
al popolo progresso e prosperità; all' Italia unita, in­

dipendente, stabilità ed onoro fino alla consumazione 
dei secoli. » 

L'indirizzo è firmato dal Governatore e da altri 
alti ufficiali dello £tato del Massachusetts, non che 
dal sindaco di Boston e da moltissimi fra i più di­

stinti cittadini sì dello Stato che ddla città. 
— Leggesi nel Giornale di Sic/ha del 16 : 
Il municipio di Sorrento, accettando il modello 

della statua di Torquato Tasso, plasmato dallo scul­

tore signor Benedetto Civiletti, ha diretto all' egre­

gio artista una lettera piena di nobili sensi e di 
espressioni di gratitudine pel gentile dono, il quale 
« è tanto più accetto per quanto è ispirato da di­

sinteresse e dal nobile sentimento di rendere ono­

ranza alla patria del grande epico italiano ». 
— La Nuova Pati ia di Napoli ha quanto segue: 
Sulla destra riva del Baseuto, storico fiume di 

Basilicata e avvenuto un fenomeno singolare. Nella 
parte occidentale di questo fiume sorgeva un monti­

cello alto 100 metri, e ben 25 ettari di terreno era­

no alla cima nel mezzo, e nelle falde, coltivati da 
vari proprietari di Pietrapertosa. C' erano il boschet­

to d' ulivi, la vigna, le querele, ed altri alberi di 
grosso fusto. La mattina del giorno 8 corrente li 
monte era al suo posto. La mattina del 9 esso non 
era più! Crollò screpolandosi da tutte le paiti, e cer­

ti muggiti sotterranei precedettero, accompagnarono 
e seguirono la terribile rovina. Sì ralcola che il dan­

no arrecato possa ascendere a 20 mila lire, e si cre­

de ohe rivolgimenti sotterranei abbiano prodotto uà si­

mile singolarìsmo. 

i 



— Dal Movimento di Genova : 
L' association* qpèraia di Pieve di Teco, sa­

puto 1' (tfrivd dei signor ingegnere Bartolomeo Bo-
relli, ^elidente onorario di questa Società, reduce 
dal Mopcapisio, Il cui traforo testò comparasi con 
gioia di tutta la Nazione e con ammirazione del 
mondo civile. 

Ritenuto ohe il signor Borelli ebbe parte ono­
revole in questo grand9 e glorioso monumento del la­
voro, non solamente prestando il suo ingegno e la sua 
scienza, ma eziandio dirigendo con zelo ed affetto 
la moltitudine degli operai, onde- P illustre Sommel­
ier ebbe, fra le altre esimie lodi, a farle quella di 
chiamarlo l'idolo degli operai : 

Considerando che appunto per questo suo ri­
spetto ed amore alla classe degli operai, il sigaor 
Borelii non può disdegnare fra gli altri maggiori 
onori, le dimostrazioni di affetto e di riverenza che 

' dagli operai gli vengono; 
, .vBflMimejnenta delibera di rinnovare in questa 

memoranda occasione gli atti di onoranza resi in 
altt'a occasione pur fausta al signor ingegnere Bar­
tolomeo Borelli e di confermargli il titolo grazioso e 
meritato aonfertogM dall' illustre Sommeiller. » 

E. Tomassinelli segr. 
L' Ingegnere Borelli, grato alla sua città per gli 

onori ricevuti trasmetteva al sindaco della medesima 
la egregia somma di lire 500, da erogarsi a benefi­
zio di'gli Asili infantili. Questo fatto che chiarisce 
come il Borelli al nobile ingegno accoppia un cuo­
re generoso varrà meglio d' ogni nostra parola d' e-
logio. 

WoWxle Estere 
Da una corrispondenza di Parigi del 10 feb­

braio togliamo i seguenti particolari sull' approvigio-
namento e lo stato attuale di quella città. 

La carne fresca e ricomparsa in gran quantità 
sui mercati, ed il pane è divenuto un articolo di li­
bero commercio. 

Le lunghe file del popolo affamato che stanno 
allo sportello delle botteghe dei fornai colla loro au­
torizzazione di poter comporare attendendo il proprio 
turno, sono cosa passata, e resteranno solo come una 
delle tristi memorie dell'assedio. La media classe 
fra qualche giorno sarà fuori del pericolo di manca­
re di pane, ma il povero soltanto correrà ancora qual­
che rischio. Colla carne di bue a 2 o 3 franchi la 
libbra e col montone a 3 franchi e mezzo la libbra 
coloro che han demirì potranno mangiare benissimo. 
I prezzi esagerati di duo o tre giorni fa, cederanno 
il posto a più miti domande, davanti al continuo 
flusso delle vettovaglie. La gamba di montone che 
vidi offrire la prima volta che giunsi a Parigi a 70 
franchi, diverrà un altro ricordo dell' assedio. Le dif­
ficoltà del vivere dureranno ancora per lungo tempo 
per la povera gente che si trova fuor di impiego e 
per tutti coloro che han piccoli assegni che dovran 
pur troppo diminuire. La carità potrà far qualche oo-
sa per essi , come fece quella esercitata dai signori 
Wallace e Herbert a favore degli inglesi poveri ohe 
si trovavano a Parigi durante 1' assedio. La carità 
stenderà le lunghe sue mani e mitigherà per certo 
i patimenti di Parigi; ma ci vorrà ancora molto tem­
po prima che il generale sconcerto e lo stagnamento 
degli affari durato tanti mesi venga completamente a 
sparire 

Non troverete qui adesso legni di vettura ; i 
cavalli vennero mangiati; vedrete masse di soldati 
disarmati girovagare per le vie, il che dà un curio­
so e nuovo aspetto a Parigi. Troverete molti alber­
ghi chiusi, e le orribili traccio del passato in non 
poche case dal lato di mezzogiorno della Senna; nel 
giardino Tuilleries vedrete un parco d'artiglieria e 
non troverete più il tradizionale ufficiale di polizia 
dell'impero, ma in sna veoe poliziotti vestiti come i 
conduttori dei nostri vapori mercantili; ma vedrete 
sempre Parigi magnificamente costruita e bella come 
sempre. Il bombaidamento non danneggiò né i pa­
lazzi, nò i musei, che almeno di nome sono noti al 
mondo intiero. 

Già si pone mano alla demolizione delle molte 
opere fortificate ohe la Commissione delle barricate 
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aveva fatto costruire dietro i bastioni, sopra tutte le 
vie maestre, e ohe oggidì senzi utile alottno impedi­
scono la circolazione. La Cmngagnìa parigina dell'il­
luminazione già sta disponendo ogni cosa par rido­
nare la luce notturna alla città. Ingenti spedizioni 
di carbone essa aspetta dall'Inghilterra e dal Belgio, 
e fra pochi giorni le lampade a petrolio saranno 
scomparse. 

Alla sera dell'8 corrente erano entrati in Pari­
gi, per le varie feirovié, 3,221 vagoni, rappresen­
tanti approssimativamente 22,500 tonnellate di prov­
vigioni d'ogni genere. Questo totale costituisce i due 
quinti dell' approvvigionamento preparato per cura 
della delegazione di agricoltura e del commercio di 
Bordeaux. Per la via del Nord entrarono pure molti 
convogli. Il movimento contiaua. 

In un solo giorno comparvero sul mercato di 
St-Denis più di 10,000 parigini per fare acquisti, e 
si videro signori e signore delle migliori classi so­
ciali portar via sulle braccia e sulla schiena sacchi 
di patate, farine ed erbaggi. 

A tutte le porte della cinta di Parigi si vuota­
no le mine, ch'erano state apparecchiate pel caso di 
un assalto. Sulla sola strada di St-Denis ve ne era­
no 12 profonde 6 piedi, e oariche ognuna di 100 
quintali di polvere. 

Oggi la vendita del pane e della oarne ha ri­
preso la via normale. È naturale ohe avvengano an­
cora degli inconvenienti, ma gli arrivi sono così enor­
mi che l'equilibrio si farà in breve. ( Ieri fra altre 
cose son arrivati 350,000 chil. di burro). I prezzi 
diminuiscono ogni giorno, ma sono ancora per Io 
meno doppi dei tempi ordinari. Il pesce carissimo , 
per la voglia che ne han tutti. Il burro all'asta pub­
blica si vende a 2 25 la libbra. Al dettaglio a 4 fr. 
Valeva 35 e 40. Il formaggio vale 4 fr. È stato a 
50, 60 e 80. Le ova a 30 e 40 centesimi ancora. 
Si son visti degli aranci a 80 centesimi. Tutto è 
diminuito in proporzione. 

Il signor Franchetti, segretario della legazione 
d'Italia, ò arrivato a Parigi latore d'istruzioni dol 
vostro Governo. Il ministro degli affari esteri ha 
aperto al comm. Cerrutti console d'Italia un credito 
considerevole (credo illimitato) onde sovvenire la par­
te bisognosa della Colonia italiana, che è rimasta 
priva di mezzi, e ohe si trova in una posizione tri­
stissima. È un atto saggio, che viene in buon punto 
per sollevare molte digrazie, e che onora il Governo 
d'Italia. LI signor Franchetti giunge da Berlino ove 
aveva ottenuto dal sig. de Thile la libera escita da 
Parigi di tutti i nazionali, permesso che ora ò dive­
nuto inutile in ca,usa della Convenzione. 

Da fonte autorevolissima mi viene assicurato che 
l'intenzione del quartier generale tedesco e di entra­
re prossimamente in Parigi, ma che la data non è 
fissata ancora, e che alcuni punti principali soltanto 
verranno occupati. 

— La Gazzetta di Colonia ha pubblicato il te­
sto di un dispaccio circolare del conte Beust cancel­
liere dell'impero austro-ungarico, relativamente alle 
cose della Rumenia ; quel dispaccio ò del tenore se­
guente: 

Noi non abbiamo mai cessato di seguire con in­
teresse e di favorire i progressi realizzati dalla Ru­
menia nel suo sviluppo materiale e politico ; e le 
nostre simpatie non fecero che aumentare, dacché un 
principe sorto da una delle prime case reali d' Eu­
ropa, tentò dì mettersi a capo di una missione rige­
neratrice tanto degna d'inooraggiatnento. 

Quanto all' agitazione che regna incessantemen­
te nei Principati Danubiani, il gabinetto austro-un­
gherese, in luogo dei germi d' un avvenire fecondo, 
non vi trova che i segni di turbolenze suscitate ad 
arte. 

Fintanto che i Rumeni discuteranno fra loro le 
controversie dei loro partiti, e che gli effetti delle 
loro discordie intestine, locali, non passeranno certi 
limiti, non oi sarà da temere ohe pregiudichino se­
riamente i destini del paese, o che compromettano 
la pace d'Europa. Ammettendo pure che in un tale 
stato di cose, succedessero disordini, questi non sa­
rebbero ohe passeggeri, e benché v' incagliassero per 
un certo tempo il corso degli affari nei Principati, 
non avrebbero alcana influenza al di là dei confini. 

Sarobbo diversamente se un qualunque interven­
to stranie» vanisse a ripforzare le agitazioni interne 
d'elementi capaci d'invelenirle e di renderle ancor 
più sospette. Vi sarebbe la certezza di un grati pe. 
ricolo. Tuttavia oiò ohe ci rassicura, si è che questi 
eventualità, la sola veramente inquietante dal punto 
di vista della pubblica tranquillità, fu allontanata 
dalle saggio misure prese dalle potenze europee, Le 
stipulazioni del 1856 hanno posto ad ogni intervento 
straniero barriere insormontabili; per cui, fino a tan­
to che esse avranno forza di legge noi potremo as­
sistere senza emozioni agli avvenimenti che nasce­
ranno nei Principati, e non considerarli se non come 
momentanee crisi che sorgono in tutti i paesi che 
cercano costituirsi definitivamente. Adunque a nostro 
modo di vedere queste stipulazioni sono la migliot 
garanzia dell'integrità territoriale dei Principati. 

Penetrati da questa verità, noi ci sentiamo ii-
vamente obbligati d'osservare scrupolosamente le 
clausole del trattato di Parigi, e siamo persuasi die 
tutti gli altri gabinetti parteggiano in questa qui-
stione con noi e sono decisi di agire come noi. Se 
le potenze restano fedeli a questi principi e lasciano 
ai Principati la libertà di attendere, nei limiti dei 
trattati, ai doveri della loro esistenza politica , noi 
abbiamo la ferma convinzione che questo paese giun­
gerà a vincere le difficoltà del momento e che non 
sì mostrerà indegno delle simpatìe che l'Europa le 
ha costantemente testimoniate. 

A questo documento il corrispondente che lo ha 
inviato alla Gazzetta di Colonia fa succedere i com­
menti che seguono : 

Così s'esprime il gabinetto di Vienna, ed ©eco 
quale accoglienza si e fatta al dispaccio circolare del 
signor de Beust. Il conte de "Wimpffen si e trovato 
in posizione d'affermare che de Thile « parteggiava 
questo modo di vedere in tutti i punti, ed era in­
tieramente di questo avviso. » 

Il conte Apponyi ha detto che lord Clarendon 
l'aveva autorizzato a dichiarare al conte de Beust 
« eh' egli aderiva completamente alle sue idee e che 
i termini nei quali esse erano espresse, gli conveni­
vano sotto tutti i rapporti. > Il principe Gorciakoff 
rispose al conte Chotek dopo la preliminare lettura 
della circolare; « Io vi prego di dire si conte do 
Beust che in quanto a ciò che ha rapporto ai prin­
cipi politici ed alle conseguenze dedotte nella circo­
lare, io non esito un momento, a nome dell'impera­
tore, a dichiarare che noi aderiamo in modo pieno 
ed intiero all'argomentazione del cancelliere imperia­
le austriaco. » Si è con soddisfazione eh' io prendo 
atto di questa dichiarazione, la quale respinge a no­
me del governo austriaco ogni ingerenza estera ed 
ogni pensiero d'intervento isolato negli affari moldo-
valacchi. 

— Nel Monitew Universel: di Bordeaux del­
l '11 si legge: 

Il primo convoglio di buoi arrivò a Parigi il 
giorno di venerdì, 3 febbraio corrente, e cagionò una 
gran gioia alla popolazione. 

Mercoledì, 8 febbraio, i parigini poterono final­
mente mangiare del pane bianco. Essi ne erano privi 
dall'8 gennaio in poi. 

— AH' Indèpendanoe Belge dell'11 telegrafano 
in data del 7 da Filadelfia : 

Ieri a sera, sulla strada ferrata di Hudson-Bi-
ver si ebbe a deplorare un terribile disastro. 

Un treno carico di botti di petrolio avendo pre­
so fuoco, arse pure un treno di viaggiatori con il 
quale si scontrò lungo la via , e quindi appiccò il 
fuoco ad uu ponte che di li a pochi minuti si ruppe. 

Sì crede che una trentina di persone sieno mor­
te abbruciate od annegate, ma non si può paranco 
precisare il numero delle persone ohe iu quel disa­
stroso acoidente riportarono ferite più o meno gravi. 

— Hassi da Bordeaux in data del 15 : 
L'assemblea nazionale si occupò ieri soltanto 

della verifica dei poteri. 
— Il sig. Crémieux ha inviato all'assemblea le 

su6 lettere di dimissione dal posto di membro del 
Governo e di guardasigilli. Fin dall'8 febbraio, egli 
aveva presentato la dimissione dall'ufficio di guar­
dasigilli ai suoi colleghi, dichiarando che cessava di 
prender parte alle loro deliberazioni ed ai loro atti. 
Ma essi non l' avevano aogettftta, djohiarando che 
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lo stato del paese non tollerava alcuna dissidenza 
tra uomini cui nulla separa, che sono stati uniti fino 
dal principio della rivoluzione, e che in posti diffe­
renti hanno combattuto collo stesso cuore. 

Il sig. Cremieux diresse pòi il 12 corrente ai 
suoi colleghi la lettera che appresso: 

« Signori, 
< Il Journal Officiel contiene nn articolo odioso 

contro il decreto del 28 gennaio, col quale si colpi­
rono i magistrati che non ebbero ritegno di asso­
ciarsi alle Commissioni miste. Il Governo di Parigi 
fa subire alla delegazione anche quest'ultimo insulto. 
Glais Bizoin ed io, che non siamo stati eletti depu­
tati, non possiamo difenderci, ma sono convinto che 
Gambetta e Fouriohon faranno udire alla Camera il 
linguaggio della più legittima indignazione e rivele­
ranno a tutti l'alta lezione di morale inflitta dalla 
Repubblica alla più colpevole viltà, che degradasse 
mai la magistratura. 

« E se l'assemblea biasimasse quest' atto ema­
nato dalla loro coscienza come dalla nostra, le pro­
teste di due uomini di cuore avrebbero nel paese un 
eco che sarà il giudizio supremo. 

« Usando dei pieni poteri che voi mi delegaste, 
volli il 16 ottobre salvare la Francia e la repubbli­
ca, convocando gli elettori i quali avrebbero eletto 
deputati repubblicani. Voi mi mandaste per pallone 
il vostro veto imperativo, davanti il quale , con la 
disperazione nel cuore, dovei chinar la fronte. E nel 
momento in cui, sotto l'armistizio prussiano, la Fran -
eia e la repubblica corrono tanto pericolo, voi colpi­
ste la delegazione ohe aveva saputo rialzare 1' onore 
delle armi francesi schiacchiate sotto i disastri del­
l' impero ! 

< Da questo istante, sebbene ahimò ! troppo 
tardi, vi invito a non mandarmi più a firmare alcun 
decreto e spero domani poter deporre i miei poteri 
nell' assemblea; poteri che abbandonerò eo\ profondo 
rammarico di non avere mantenuto la dimissione da­
tavi il 6, dopo la pubblicazione del decreto impera­
tivo che voi così brutalmente imponeste ai vostri col­
leghi, e di esaere rimasto al governo, cedendo alle 
vostre istanze. 

« Ad, Cremieux » 
— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele­

grammi : 
Londra 15. — Il Daily telegraph rileva da 

Versailles che l'Imperatore di Germania è seriamen­
te ammalato. Il medesimo si ostina a voler far l'in­
grasso a Parigi. 

I giganteschi cannoni presi sul Mont Valórien 
non verranno spediti in Germania, ma si renderanno 
inservibili. 

Berlino 16. — Il freddo è intensissimo; il ter­
mometro ò sceso a 23° sotto zero. — Si lamenta in 
tutta la Germania la mancanza di combustìbile, che 
le strade ferrate non possono trasportare in bastevo­
le quantità. — Un'Oidinanza governativa inibisce tera-
porariamente la vendita del carbone cok in quantità 
maggiore di 5 quintali per volta. 

Versailles 16.—Favre è ritornato. Ritiensi sicura 
l'accettazione delle condizioni di pace per parte della 
Costituente. — Thiers ha grande probabilità di esse­
re nominato presidente d'un Ministero per la ristau-
razione. degli Orléans. 

Vienna 16. — Una oircolare ai rappresentanti 
esteri dichiara che il nuovo Ministero intende perse­
verare nella politica estera seguita da Beust. 

Vienna 17. — Voci inspirate rilevano che 
"1 nuovo Gabinetto, approvando pienamente la 
politica estera dell'Austria, desidera mantenere le 
buone relazioni col cancelliere dell'Impero. 

Dalla Frontiera russa. — Le comunicazioni 
con Pietroburgo sono interrotte a causa della neve 
e del freddo. Due corrieri di Gabinetto diretti a Lon-
dia non hanno potuto proseguire il loro viaggio. 

— Un corrisondente della Gazzetta di Colonia 
così riferisce le proprie impressioni in una gita ohe 
egli fece da Belfovt a Pontarlier : 

Io aveva fatto nel 1863 qualche escursione a 
piedi nei dintorni di Montebéliard e di Pontarlier, e 
ne veva riportato le migliori impressioni, Vi tornai 
qualche giorno fa, ma quale dli&renza ! Dove re­

gnava altra volta la prosperità, l'abbondanza, infie­
risce oggi la miseria, nei suoi più terribili aspetti. 
Dopo la battaglia di Woerth , Wissembm^, Met* , 
Versailles, ed Orléans, vidi certo orribili scene 
di carnificina ; ma quella di cui sono stato testi­
mone in questi giorni oltrepassa ogni limite. 

Si ò spinto quello sciagurato corpo di Bourbaki 
ad un mal passo con una leggerezza ed una spen­
sieratezza senza esempio e senza aver menomamente 
pensato a fornirlo dei vìveri necessari. Si raccolse 
nel mezzogiorno della Francia tutto ciò che poteva 
portare un fucile e si formò così un oorpo di 120 
mila uomini male armati che si mandarono allo sven­
turato Bourbaki ordinandogli di sbloccare Belfort e 
di entrare nell'Alsazia. Il generale ricusò sulle pri­
me di comandare quella truppe senza cavalleria, sen­
za ambulanze, senza treni di equipaggio; ma aven­
do Gambetta fatto appello al patriottismo di lui, egli 
accettò esclamando, come mi riferirono ufficiali fran­
cesi : « Comanderò qneste orde indisciplinate, ma 
sarà la mia morte, perocché non sopravvivrò ad un 
secondo Sédan. » 

E P esercito entrò nel Giura, marciando oon una 
lentenza ed un disordine ohe dovevano metter capo 
ad una catastrofe. Ad ogni stazione, centinaja di 
soldati cadevano spiranti per fatica, per fame e per 
freddo ; mal vestiti, le loro divise cadevano a 
brandelli e le loro grame calzature si lacera­
vano per le strade sassose. Si gettarono come 
uno sciame di cavallette sui disgraziati villaggi del 
Giura non lasciando alle popolazioni che capanne, 
cantine e cucine vuote. La fame e la miseria erano 
già grandi quando Bourbaki marciò su Belfort ; ma 
quando il generale Werder, dopo due giorni di san­
guinosi combattimenti, ebbe rigettato i francesi e che 
Manteuffel, colle sue saggie operazioni, li prese di 
fianco alla sua volta, la fuga cominciò rapida, fu­
riosa, disordinata. 

Col coraggio della disperazione i soldati attac­
cavano le nostre batterie, e spesso la metà degli as­
salitori cadevano fulminati prima che gli altri si fos­
sero decisi a battere in ritirata. Se in tutti i com­
battimenti ove la nostra artiglieria decise dell'esito della 
giornata, le nostre perdite erano relativamente modera­
te, quelle dei francesi al contrario si contavano a mi­
gliaia di morti e di feriti. I medici tedeschi fecero 
del loro meglio per dividere le loro cure fra amici e 
nemici, ma non potevano bastare a tutti. Non si fe­
cero più prigionieri, perchè non si poteva più nutrir­
li. Centinaia di feriti perirono per la fame,' le fatiche 
e la mancanza di cure ; la ritirata di Russia non 
può essere stata più disastrosa di questa. 

Ammassi di cadaveri abbandonati giacevano nei 
cespugli e nei fossi e lungo la via. Non lungi da 
Montbéliard trovammo, un medico ed io, otto francesi 
morti in una casa e già infraciditi. In mezzo a loro 
giaceva un ferito ancora vivo e che domandava aiuto 
con voce lamentevole. Lo togliemmo di là e lo cori­
cammo all' aria aperta. Era un giovine di 17 anni 
studenti» di Avignone. Una granata prussiana gli ave­
va lacerato le due gambe al disopra del ginocchio. 
Egli era rimasto in quella posizione sette giorni sen­
za essere medicato, senz' acqua e confuso fra tutti 
quei cadaveri. Egli aveva fasciato le sue ferite con 
lembi di vestimenta ed il freddo ne aveva arrestato 
la emorragia. Strisciando sul ventre egli erasi acco­
stato ai suoi compagni ed aveva prese nelle loro ta­
sche dei pezzi di biscotto, i quali avevano bastato 
alla sua sussistenza; egli si era dissetato bevendo la 
neve che cadeva a larghe falde per la finestra. Era 
vissuto così per una settimana. Si trasportò quel di« 
sgraziato in Isvizzera, e il medico credo che scaa-

La carne di cavallo è, per ova, il principale ali­
mento degli abitanti del paese, ed ho \eduto io stes­
so una banda di donne affamate gettarsi come frotta 
di lupi sopra un cavallo morto e sbranarlo oon ogni 
sorta di strumenti e mangiarne i pezzi affatto crudi. 
Mi si raccontò anzi, ma lo riferisco con riserva, ohe 
degli infelici mangiarono carne umana di soldati morti. 
È l'ottava campagna alla quale assisto, ma né in 
Algeria, nò in Italia, né in Oriente, nò in Boemia, 
e nemmeno nello Sohleswig, vidi simili soerje d'orro­
re. Si spediscono ora dalla Svizzera migliaia di quin­

tali di farina e di riso, per alleviare, quanto sarà 
possibile, i patimenti di quelle popolazioni. 

Sottoscrizionp a favore de'danièggìair dal-
l'inondazione del Tevere. 

Ventesimo quarto Elenco 
Somma complessiva degli elenchi 

precedenti . . . . L. 208846 09 
800 — 
10 -
180 — 
8984 94 
90 — 

Giunta Municipale di Caltagirone . » 
Giunta Municipale diArcidosso , . » 
Giunta Municipale e Congregazione di cari­

tà di Pagani » 
Offerte raccolte dalla Direzione del Gior­

nale la Libertà di Roma. . . » 
Allieve e Corpo insegnante della scuola 

normale femminile di Parma . » 

Somma Male . . L. 218561 08 
Rettifica 

Neil' Elenco 20" pubblicato nel nostro numero 
136 di lunedì 6 febbraro ove leggasi Presidente e 
Consiglieri della R. Co>te di Appello in Firenze 
Leggasi corretto : Presidente o Consiglieri della R. 
Corte di Appello di Roma lire 460. 

Dispacci Telegrafici 
/'Agenzia Stefani) 

BRUXELLES 18 — L'Indèpendanoe Belge }ia 
per dispaccio da Berlino : Le condizioni della p&ee 
presenteransi a forma di ultimatum. 

Qualsiasi emendamento verrà considerato come 
un rigetto. 

La salute dell'Imperatore Guglielmo è Eccellente. 
L'Independance ha da Dunkerqne 16: il 22. 

corpo d' armata del nord giungerà qui, e imbarche-
rassi per Bordeaux. 

LILLA 18 — Il Municipio di Sedan «entrasse 
un prestito di 210,000 franchi »er pagare le con­
tribuzioni domandate ora dai Prussiani sotto commi­
natoria di deportazione di notabili. 

PAHIGI 18 — Una lettera da Versailles assi­
cura che la Prussia formulò le seguenti condizioni di 
pace. 

La Francia cederebbe l'Alsazia e parte dalla 
Lorena con Metz, Thionville, Belfort; e pagherebbe 
sette miliardi. 

La notizia fu accolta qui con incredulità. Non 
credesi possibile che la Prussia formuli pretese «osi 
esorbitanti. 

Ieri furono proclamate l'elezioni di Parigi. 
I nomi di Thiers e Favre furono accolti con di­

verse esclamazioni. 
BORDEAUX 19—(assemblea Nazionale.) Thiers 

legge un discorso. 
Dice benché spaventato dal' compito difficile im­

postogli dal paese, accettò con quella devozione di 
cui il paese ha bisogno. 

II paese è più disgraziato ohe noi fosse in nes­
sun altra epoca della storia ; però resta sempre gran­
de, giovane e pieno di risorse. 

Thiers dice di aver scelto i ministri tenuto ri­
guardo soltanto della stima pubblica dì cui godono, 
del loro carattere e capacità. 

Annunzia Dufaure alla Giustizia, Favre agli 
esteri, Picard all' Interno, Giulio Simon all'istru­
zione , Lambrecht al Commercio, Letlò alla guerra, 
Potbnau alla Marina, Laroy ai Lavori Pubblici. 

11 Ministro designato allo finanze non essendo 
ancora giunto a Bordeaux, Thiers non può nomi­
narlo. 

Thiers non assume alcun Ministero speciale on­
de avere più tempo per dedicarsi agli affari generali 
della Francia-

MADRID 19; — Zorilla fu attaccato sta notte 
da tre individui che tirarono tre colpi senza ferirlo. 

Olozaga partirà per Bordeaux. 

GAETANO DB FRANCESCHI gerente. 

Capitolalo generale e speciale e tariffe dei prezzi 
pei lavori occorrenti al trasferiweqlo del'a sede 
del Governo a Ruma, volume io 4.° • Lire Tre. 

Capitolalo g aerale per lutti gli appalli di opere 
pubiil che di conto dello Sialo in 4.° -IM lina. 

I suddetti volumi si vendono in Ko-
ma alla Regia Tipografia, per comodo 
degli intraprendenti di lavori che si van» 
no ad eseguirò in questa città per il tra­
sporto di tutti gli iji$cj ed altro inerente 
alla *ede del Severa». 
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Pioggia In ìi ore 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Eccmo Trib. di Comm. seri, in Roma 
Ad ist. del sig. Gio. Quadrar! negoz. 

dom. via del Pellegrino rapp. dal sott. 
Proc. 

Attesa la contumacia del 14 corr., è 
stato citato per U 2* volta Francesco Mo­
relli d'ine, dom. a comparire dopo8 gior­
ni per sent. c»nd. soiid. con Aio. Fabrizi 
e Felice Giusti, anche mediante arresto, 
al pagamento di Lire 2070. 90 ammonta­
re di biglietto all' ord. valuta contanti e 
sp'.'se di protesto ed alle s-ppse anche estr. 

Affissa copia li 15 Febraio 1871. 
Raff. B< rioni curs. presso il Trib. 

civ. di Roma. 
Ferdinando Doti. De-Felieeproc. 

Hlmo sig. Aw. Pizzi Ginsd. civ. 
di Roma. 

Ad ist. del sig. Paolo C evaglia neg. 
dom. via della Soglia 58, rapp. dal soft. 
Proc. 

È stato citato Eugenio Cristofanelli 
d'ine. dom, a comparire dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di Li­
re 268. 75 importo di una saponetta e 
collana d'oro, ed alle spese. 

Affissa copia li 20 Febraio 1871. 
Raff. Bertoni curs.presso il Trib. 

ciò. di Roma. 
Ferdinando DM. De-Fetice proc. 

IUmo sig. Avv. Pizzi Giusd. di Roma 
Ad istanza della sig. Faustina Mi­

ranti domta in Firenze rappta dal sott. 
Proc. 

Sia notificato al sig. Gio. Stallocca 
d'incognito domic, e dimora per affissio­
ne a forma di logge che sotto il giorno 
17 c»rr. Febraro è stato fatto sequestro a 
suo carico al Rev. P. D. Ant. Bennicelli 
Parroco di S. Maria Maddalena in Roma 
come esecutori' testimi'titario, ed Ammre 
della eredità di Appolloitia ved. fiartoli 
per L. 30J. 40 in v.rtù della sentenza re­
sa dal Pretore del primo mandamento di 
Firenze. 

Affissa alla porta dell' uditorio a for­
ma di legge li .8 f bb. 1871. 

Raff. Bertoni curs. 
Oro Marini proc. 

Si deduce a notizia di chiunque pos­
sa avervi interesse ebe con ordinanza 
rilasciata dall' Eccmo Trib. civ.. e crimi­
nale 2* Turno li 30 Novembre 1870 in se­
quela della rinuncia emessa dal sig. Fi­
lippo Gennari all'Amministrazione dell'e­
redita della fu Rosa Petacci ved. Poggi 
gli fa surrogato l'IUmo sig. Avv. Anto­
nio Senesi il quale ha accettato l'incari­
co emettendo sotto il giorno 13 corr. l'ana­
loga dichiarazione a forma di legge. 

Francesco Antonicoli proc. 

Ad ist. del sig. Gius. Lucatolli nel 17 
corr. 6 stata dal curs. Kaff. Bertoni noti­
ficata per affissione a la Ditta Vaas e Lìtt-
mar.n rappresentata dai sigg. Vaas e Litt-
mann dom. in Hallo A S città della Ger­
mania del Nord, la sent, resa dal Trib. 
di Commercio di Roma U 10 gen. p. p., 
che la condannò ai danni ed interessi in­
trinseci ed estrinseci ed alle spose liqui­
date in L< 273: 15 comprese le ulteriori 
di redaz. e notifica. 

Angelo Mariani proc. 

Si deduce a notizia che il Trib. di 
Prima istanza di Roma 2. Turno con Or­
dinanza del giorno 18 Feb. 1871 ila no­
minato in Tut. e Ourat. ai Minori Marian­
na, Vincenzo, Carlo Orteuzi, il sig. An­
tonio Cerarsoni. 

JV. Pelliccia comm. cane. 

Si deduce a notizia che il Trib. di 
Mima istanza di Boma con ord. del gior­
no 18 Febraro 1871 ha revocato l'interdi­
zione di Pietro Filonardi e lo ha reinte­
grato nei suoi diritti civili. 

N. Pelliccia comm. cario. 

Nel giorno 23 Febbraro 1871 alle ore 
11 atit nella Depositaria Urbana nel S. 
Monte di l'ietti di Roma si procederà alla 
vendita di ufficio di un cavallo baio ca­
strato alto p.tl. 6 1|4 di anni 10. circa 
senza merco stimato dal pento veterinario 
Giuseppe Cornia L ; 60 e di altro cavallo 
nioreSlo cattate alto DJI. 6 di anni 8 m 9 
lenza merco stimato diti d. perito L. 40. 

Si deduce a notizia di Nicola DeSan-
ti» non conoscenti ne abitando nel do­
micilio indicato in piazza do Marcanti n. 11. 

Carlo Danesi curs. 

VENDITE GIUDIZIARIE 

Ad istanza di Pietro Rulli rappre­
sentato dal Sig. Ermete Micheli 

L'Emo Trib, primo Turno ha or­
dinato la vendita degli oggetti espcutati. 

Nel giorno di Venerdì 24 Febraro 
1871 alle ore 10 antimeridiane nella Vi­
gna posta fuori porta Portese in Vacabo-
10 il Tragliosi venderanno all' asta i se­
guenti oggetti. Una quantità di canne da 
contarsi. 

N. 20 Botti e cinque Caratelli cer­
chiati di ferro N. 88 barili di vino rosso 
e bianco, e due barili aceto da misurarsi 
il tutto af. dell'Avviso. 

Agatone Apollom curs. 

Ad istanza del sig. Marc. Francesco Os­
soli creditore iscritto il quale a senso del 
§ 1308 intende proseguire gli atti sospesi 
dal sig. D. Sante Urbani. Ed in vigore di 
due sentenze rese dall' Eccmo Trib. civ. 
di Roma Secondo Turno nelle udienze dei 
giorni 22 Settembre 1868 e 15 Gennaro 
1869 colle quali fu ordinata la vendita 
dei seguenti fondi, della produzione del 
capitolato e ripetizione degli altri atti vo­
luti dal § 1308 del vig. regol. effettuata 
il giorno 20Febbraro 1869 avanti il sullod. 
Trib. al fase. n. 1098 del 1868 dal sui. 
sig. D. Sante Urbani. 

Nel giorno 1 Marzo 1871 alle ore 
11 ant. nella pubblica Depositaria Urba­
na si procedura alla vendita giudiziale 
dei seguenti fondi. Il primo prezzo sul 
qualo si aprirà l'incanto sarà la cifra 
apposta ai medesimi desunta tanto dai 
certificati censuari prodotti nel sud. fase, 
il primo nel giorno 3 Decembre 1868 ed 
il secondo li 14 Gennaro 1869, quanto 
dalla perizia rodatta dall'Ingegnere Achil­
le Reboeehi pro lotta nel suindicato fase, 
li 12 Decembro 1868. 

Fondi posti in Roma 
1. Porzione dì casa ossia bottega con 

duo camere superiori posta in Roma al 
vicolo dello Patio n. 17 o 18, conf. con i 
berti Amici, e col vicolo del valore cen-
suale di se. 123. 35 pari a L. 663. 01. 

2. Metà della casa posta alla via del­
l'Arco della Annunziata n. 21 a 24 com­
posta da due vani terreni, da due camere 
al primo a due al secondo piano confin. 
con i beni Ossoli, e strada, del valore 
(sensuale di se. 225 pari a L. 1209. 38. 

3. Porzione di fondo ossia la proprie­
tà di 7 sedicesimi della casa (escluso il 
seguente granaro di assoluta proprietà 
del debitore) posta alla via della Bocca 
della Verità n. 112,113 e 114 e via della 
Fontanella n. 12 conf. con i beni Ossoli, 
Pantaiiella, '.Crocchi e strada del valore 
censuale di se. 691. 80 pari a 1.3718.43. 

4. Granaro posto nel primo piano 
della sudd. casa avento ingresso al n. 114 
conf. come sopra del valore censuale di 
scudi 250 pari a I . 1343. 75. 

5. Due fienili posti in piazza della 
Bocca della Verità n. 66 e 67, conf. con 
i beni Troili e strada di un valore cen­
suale assieme di se. 375 pari a L. 2015.63. 

6. Due fienili situati alla via di Porta 
Leone n. 45 e 46, conf. con ì beni Senni 
e strada del valore censuale di se. 668. 75 
pari a L. 3594 55. 

N. B. Si è conosciuto posteriormente 
che i sud. 4 tienili sono gravati in soli-
dum con altro fienile di altrui proprietà 
di un annuo canone di scudi 17 a favore 
del Rmo Capitol» di S. Maria in Cosmo-
din non iscritto nel Censo, per cui a for­
ma dell'aggiunta al capitolato prodotta 
li 2 Aprile 1869 si dichiara che allor­
quando questo canone verrà ratizzato ed 
attribuita dall' Eccmo Tribunale la parte 
capitale ai suddetti fienili, 1' acquirente 
avrà il diritto ripeterla nel giudizio di 
distribuzione. 

7. Grotta o tinello posto alle falde 
del Monto Tostacelo avente ingresso al 
civ. n. 15 la grotta è segnata col n. la­
pidario 14 ed il tinello col lapidario n. 5 
conf. da due lati con i beni di Francesco 
Ossoli e le falde del Monte Testacelo del 
valoro censuale di scudi 187.50 pari a l i ­
re 1007. 82. 

, Fondi posti in Genzano 
8. Casa posta in Genzano al vicolo 

Sorbiui dai civici n. 37 o 38 conf. da un 
lato la seguente e al davanti la via pub­
blica, composta da tinello e due ambienti 
superiori stimata dal Perito se. 250 pari 
a L. 1343. 75. 

9. Casa posta al sudd. vicolo Sorbìni 
n. 39, 40, 41, 42, 43, conf. colla sudetta 
casa, e la via publica composta di tinel­
lo, camere terren < o camere superiori, va­
lutata dal Perito se. 800 pari a L. 4300. 
, 10, Tinello e stalletta posta alla piaz­

za del Cortiltwscio n. 7 e 8 conf, superior­
mente colla sudd. casa e piazza salvi oc. 

valutato dal Perito se. 250 pari a L. 1343.75. 
11. Casa posta in Genzano Vecchio 

alla via del Corso n. 17 e 18 con altro 
ingresso alla via Cesarini senza numero, 
conf. la strada, i beni del sig. Antonio 
March. Ossoli e la casa diruta del Rmo 
Capitolo di Genzano composta da due pia­
ni, tinello e grotta valutata dal Perito 
scudi 375 pari a 1. 1205. 63. 

12. Terreno boschivo ceduo castagni-
le situato nel territorio di Genzano in 
vocab. Collepardo della quantità di quar­
te 2 scorzi 3 quartuccio 1 e metri qua­
drati 62, conf. con beni Marianecci, Os­
soli, e Jacobini, valutato dal Perito sca­
di 273. 37 pari a L. 1469. 37. 

13. Terreno vignato con alberi di oli­
vi posto nel sudd. territorio contrada il 
Colle di rubbio 1, scorzo 1 o metri qua­
drati 165 conf. con i beni Da Vecchis, Ja­
cobini e vicolo valutato dal Perito scu­
di 464. 95 pari a L. 2499. 11. 

14. Diretto dominio del terreno pa­
scolavo olivato posto nel sudd. territorio 
in voc. le Prata, di quarta una scorzo 1, 
quartucci 2 e metri 155, conf. con i beni 
Cesarini, e strada. Questo fondo si ritie­
ne in enfiteusi dai signori fratelli Truzzi 
i quali corrispondono l'annuo canone di 
se. 4 ebe il Perito capitalizzandolo al 4 
per 100 l'ha portato al valore di se. 100 
per cui il primo prezzo d'incanto a senso 
del § 1339 sarà di se. 80 pari a L. 430. 

15. Terreno pascolivo, vignato oliva­
to posto nel territorio di Civita Lavinia 
in voc, lo Stradone dolla Selva, di di ru-
bio 1, quarta 1, quartucci 2 e metri qua­
drati 24, gravato dell'annuo canone di 
se. 13. 34 a favore del sig. Conte Silve­
stri che il Perito detrasse dalla stima ri-
ducendo il valore notto a se. 367.70 pari 
a L. 1976. 39. 

10. Utile dominio del terreno canne-
tato sodivo post» nel ten. di Genzano in 
contrada Campanella di tav. 3. 75 conf. 
i beni Cartacei, e la strada della Selva, 
valutato dal Perito se. 34.12. Questo fon­
do è gravato di un annuo canone di scu­
do 1. 60 a favore del sig. March. Fran­
cesco Ossoli, ma siccome questo canone 
non fu defalcato dal Perito, cosi oggi si 
detrae capitalizzandolo al 5 per 100 per 
cui il valore del fendo »i riduce a se. 2.12 
pari a L. 11. 40. 

Antonio Guerra proc. 
Paolo Sonami cursore presso il 

Trib. civ. di Roma. 

Ad istanza della sig. Contessa Luisa 
Vedova Polidori e Conti Augusto od Al­
berto Polidori non che doll'Emo sig. Card., 
D. Camillo Di Pietro noi nomo ec. credi­
tori iscritti i quali a senso de! § 1308 del 
vigente regolamento intendono proseguire 

f li atti lasciati sospesi dalla sig. vedova 
ilipponi. Iti virtù di sentenza emanata 

dal Trib. Civ. di Roma secondo turno li 
15 Gennaio 1867, colla qualo fu ordinata 
la vendita giudiziale del seguente fondo 
od in sequèla della produzione del capi­
tolato e degli altri atti voluti dalla leggo 
fatta li 4 Giugno 1867, non che dell' ag-

Siunta al capitolato stesso effettuata li 14 
ecemb. 1869 al fase. 92 del 1866 per 

parte della sud. sig. Filipponi. 
Nel giorno 4 marzo 1871 alle ore 11 

antim. nella depositeria urbana posta in 
piazza del Monto N. 33 si procederà alla 
vendita Giudiziale del seguente fondo. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà l'incan­
to sarà dì se. 8760. 40 desunto tanto dalla 
giud. perizia rodatta dall'Archit. sig. Fi­
lippo Chiari prodotta noi sud. fase, il gior­
no 29 maggio 1867, quanto dalla rettifica 
della suda, perizia fatta in forza di altra 
sentenza emanata dallo stesso tribunale 
nella udienza dol giorno 8 giugno 1869, 
prodotta nel ricordato fase, il primo De­
cembre 1869. 

Casa da cielo a terra posta alla via 
di Ripetta sognata dai civici N. 93A 94 o 
95 confinante con i beni della Ven. Ar-
chiconf. di S. Hocco, Salvi, la via publica 
e col Mausoleo di Augusto : si compone 
da pianterreno con vasche da lavare e 
sottoposte cantine o 4 piatii superiori, 
porzione di nn quinto piano e terrazza. 
Questo fondo è gravato da un sub-canone 
di annui se. 160 a favore dei sigg. Giu­
seppe e Francesco Senni e di un canone 
perpetuo di annui so. 6. 48 a favore della 
Ven. Arch, di S. Rocco che capitalizzati 
da perito furono detratti dalla stima cho 
è risultata dal netto valore di se. 8760.40 
pari a Lire 47087. 15. 

Cesare Vaselli proc. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 

civ. di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

Si diffida la compra dell' abitazione 
Volpi presso il Comune di Bassiano Pro­

vincia di Velletri per ragioni espresse 
nel Testamento dei trapassati Sacerdoti 
D. Bernardino, e D. Stefano fratelli Volpi. 

C. di S. Erasmo Bassiano. 
Luigi Nicolò proc. 

AVVISO D'ASTA 
per vendita di 1447 piante di alto fusto 

dei boschi del Comune di Vetralla 
Si deduce a pubblica notizia che in 

esecuzione di decreto 11 febbraio corrente 
dell' Olmo sig. Prefetto della Provincia, 
emesso in forza dell' a r i 129 della leggo 
comunale, avranno luogo presso questa 
Sotto-prefettura, il giorno 4 marzo p. v. 
alle ore 12 merid. sotto la presidenza del 
signor Sotto-Prefetto del Circondario, col-
l'intervento del sig. Sindaco di Vetralla, 
o coll'assistenza del Segretario sottoscrit­
to, pubblici incanti col mezzo della estin­
zione delle candele, per la vendita di 1447 
piante di alto fusto esistenti nei boschi 
dal Comune di Vetralla, denominati Mon-
tefogliano, Pian della Botte, e Valli, do-
Bcritto nel Capitolato redatto dalla Giun­
ta Municipale di Vetralla, e nello relative 
anteriori notificazioni della medesima in 
data 25 ottobre e 12 novembre del passa­
to anno 1870, che trovansi depositate pres­
so questa segreteria Sotto-prefettizia, ove 
chiunque potrà recarsi a prenderne visio­
ne, tutti i giorni nelle ore d'officio. 

Gli incanti si apriranno sul prezzo 
complessivo di L. 55,939.10 indicato nella 
relativa perizia del sig. Domenico Cesari­
ni, e seguiranno secondo le norme pre­
scritte dal Regolamento sulla Contabilità 
generale approvato col E. Decreto 4 set­
tembre 1870, N. 5852, a mente dell' art. 
128 della legge comunale. 

LB offerte in aumento del detto prez­
zo dovranno essere fatte nella ragione de­
cimalo e non potranno essere inferiori al­
la somma di cento lire per ognuna. 

Non si passerà all' aggiudicazione so 
non si avranno offerte almeno di due con­
correnti. 

Il taglio delle piante dovrà essere ul­
timato entro il mese di marzo 1872, ed il 
pagamento del prezzo di aggiudicazione 
dovrà essore fatto in Vetralla, nello ma­
ni dell'Esattore del Comune, per due terzi 
nell' atto della stipolazione del contratto, 
e l'altro terzo il giorno primo di giugno 
p. v. rimanendo però in facoltà del deli­
beratario di protrarre al primo del ven­
turo mese di decembre dello stesso anno 
il pagamento della metà dello stesso ul­
timo terzo. 

Ninno sarà ammesso a far partito al­
la gara, se non previo doposito di L. 3,000 
a garanzia della sua offerta, e per far 
fronte alle spese di sorveglianza del ta­
glio dello piante , ed altro contemplate 
nell'art. 5 del capitolato, e dietro idonea 
cauzione noi modo prescritto dall' art. 64 
dol regolamento suddetto e coli'obbligo 
ad entrambi di eleggore domicilio in Ve­
tralla per gli effetti tutti del contratto 
di aggiudicazione. 

Il deliberatario dovrà indennizzare i 
lavori che per avventura fossoro già sta­
ti osoguiti m seguito agli atti dell' asta 
tenutasi presso il Municipio di Vetralla 
in novembre o dicembre 1870, che furono 
annullati col docreto succitato 11 .corr. 
della E. Prefettura dì Roma, od assume­
re gli operai che fossero già stati impe­
gnati poi taglio doi boschi in parola per 
effetto di quel deliberamene. 

Il deliberatario dovrà conformarsi noi 
taglro delle pianto alle disposizioni, tutte 
contenute nei suddetti capitoli d'onere , 
e relative deliberazioni consigliari, non­
ché allo prescrizioni delle leggi forestali 
ed a queue che gli pervenissero dalle au­
torità preposte al buon governo dei bo­
schi, ed alle altre disposizioni contenute 
nel presente avviso d' asta che formano 
parte integrante del Capitolato. 

Il termine utile per presentare offer­
ta in aumento della cifra cho sarà per 
raggiungere il risaltato degli incanti, ri­
dotto a cinque giorni interi, scadrà al 
tocco del giorno 10 stesso mese di marzo. 

Le offerte medesime non potranno es­
sere inferiori al ventesimo del prezzo della 
seguita prima aggiudicazione, e dovranno 
essere presentate a questa Sotto-Profet-
tura, accompagnate dal documenti o dal 
deposito prescritto. 

Passato il detto periodo non sarà ac­
cettata veruna altra offerta , rimanondo 
esclusa qualunque ulteriore scadenza di 
termini di sesta. 

Le spese tutte di asta, ed altro ine­
renti al contratto staranno a oarico del 
deliberatario. 

Dalla Sotto-Prefettura di Viterbo 14 
febbraio 1871. 

Il Segretario 
Pietro Mangani 
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